
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rab Biopiattaforma 
Riunione del 27 aprile 2021 
Sintesi dei temi affrontati 
 
Durante la riunione, dopo un primo aggiornamento in merito alla realizzazione del sito internet e 
ad altri aspetti legati alla comunicazione (logo, patto di contitolarità per la privacy, ecc.) sono stati 
affrontati i seguenti temi:  

• modalità di dialogo con il territorio,  

• posizionamento centraline,  

• cronoprogramma demolizione 

• aggiornamento sul posizionamento delle centraline, 

• realizzazione vasca prima pioggia,  

• sondaggio promosso da CAP Holding.  

Il merito al primo punto, il RAB conviene sulla necessità di organizzare in maniera autonoma un primo 
webinar per informare su quanto il Comitato ha fatto fino a questo momento e i risultati raggiunti . Il 
webinar rappresenterà una prima occasione di dialogo con il territorio: si prevede infatti da settembre di 
organizzare in maniera periodica, e possibilmente in presenza, riunioni dedicate ad aggiornare la 
cittadinanza. Questi incontri sono intesi come strumento di dialogo, confronto, ascolto, recepimento di 
istanze, domande e preoccupazioni.  

Matteo Colle condivide con i presenti il cronoprogramma della demolizione del termovalorizzatore. Ad 
oggi sono iniziate le attività di smantellamento degli arredi interni e recuperabili. Il cronoprogramma 
prevede che: 

• Maggio 2021 - attività propedeutiche alla demolizione e attività di ponteggio per le prime 
demolizioni;   

• Agosto / ottobre 2021 – avvio demolizione strutture non recuperabili (impianto), tranne gli uffici;  
• Ottobre / novembre 2021 – demolizione del camino e rimozione macerie (circa 1 mese) 

Il RAB chiede che il cronoprogramma della demolizione venga condiviso ad ogni riunione, in modo da 
essere perfettamente aggiornati rispetto alle operazioni; inoltre, viene richiesto di poter visitare il cantiere 
e monitorare le attività, come espressamente indicato nel Regolamento del RAB. Matteo Colle propone di 
organizzare un sopralluogo in cantiere, una volta conclusa la progettazione esecutiva della demolizione.  

In merito al posizionamento delle centraline fisse, il RAB chiede di avere più tempo per riflettere sulla 
migliore soluzione. Si avanza una prima proposta che prevede la seguente configurazione.   

• 1 a Nord (piazzale del cimitero nuovo);  



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

• 1 a Ovest (verso quartiere Adriano);  
• 1 a Sud (nel Comune di Milano);  
• 1 a Est (zona del Comune di Cologno Monzese);  
• 1 posizionata dove era stata installata la centralina mobile.  

Si propone di organizzare un nuovo incontro interamente dedicato a questo tema.  

 
Il RAB decide inoltre di commissionare alla società Orion di effettuare lo studio sulle ricadute nel periodo di 
bassa pressione.  

Il presidente del RAB, Corraini informa di aver ricevuto una segnalazione da parte di un’atleta del circolo 
sportivo Manin, in merito alla quale, il RAB chiede chiarimenti a Gruppo CAP. Sono stati notati degli 
operatori tecnici all’interno del centro Manin che stavano compiendo analisi per la progettazione di una 
vasca di prima pioggia. Secondo i residenti, la vasca è legata al progetto Biopiattaforma e il RAB chiede 
chiarimenti in merito. Davide Scaglione spiega che la vasca riguarda il depuratore di Sesto San Giovanni e 
più precisamente specifica che è in costruzione per adeguarsi alle norme del regolamento regionale in 
vigore. Colle aggiunge che Gruppo CAP sta realizzando le vasche di prima pioggia per la totalità dei propri 
depuratori. Rispondendo alle domande dei presenti, si precisa che la vasca sarà interrata e riuscirà a 
contenere circa un migliaio di metri cubi di acqua. Si stabilisce inoltre che il progetto della vasca di prima 
pioggia del depuratore sarà condiviso con il RAB.  

In merito alla ricerca di opinione avviata da CAP, Colle informa che questa avrà due diversi metodi di 
ingaggio, una qualitativa e l’altra quantitativa. Informa i presenti che, in questo periodo, è in fase di 
individuazione il cluster a cui somministrare le interviste di tipo qualitativo. Sottolinea che dalle risposte al 
primo questionario, saranno prodotte le domande di tipo quantitativo che verranno sottoposte a un 
campione rappresentativo del territorio e dal quale si potranno ricavare delle statistiche rilevanti.  

 


